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FOGGIA
Via F. Fasani - Tel. 0881.635541 – Fax 0881.637408


RELAZIONE GLOBALE
	                 Prof.   
	

	                Classe:
	

	                Sezione:
	

	Anno Scolastico:
	


INDICATORI DI PROCESSO
1. Svolgimento della programmazione curricolare e didattica
a) E’ stata svolta:






 regolarmente                          con modifiche
b) Le eventuali variazioni sono motivate da:


1. fattori ostacolanti: 

 la scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo

 la scarsa partecipazione delle famiglie al dialogo educativo

 le assenze personali per malattia o altro

 le carenze strutturali dell’istituto

 altro

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________           

2. fattori incentivanti :

 stimoli culturali occasionali

 corsi di formazione

 scambio di esperienze con i colleghi

 interesse e richieste degli alunni

 altro:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Ampliamento dell’offerta formativa

	Attività realizzate
	Giudizio sui risultati

	
	Alto
	Medio
	Basso

	· Attività di recupero/sostegno,approfondimento
	
	
	

	· lab.espressivo e/o motorio
	
	
	

	· attività integrative/progetti
	
	
	

	· lab.tecnico-pratico
	
	
	

	· percorsi interdisciplinari
	
	
	

	· percorsi culturali territoriali
	
	
	

	· visite di istruzione
	
	
	

	· altro
	
	
	


3. Scelte metodologiche operate

 Partecipazione diretta ed attiva dell’alunno al dialogo educativo

 Esplicitazione degli obiettivi

 Esplicitazione dei criteri di valutazione
 Esplicitazione degli esiti conseguiti
 Dimensione laboratoriale del sapere: sapere/saper fare
 Individualizzazione degli interventi educativi (attività di recupero/ consolid./potenziam.)
 Integrazione della diversità
 Altro:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. Programmazione di inizio d’anno del Consiglio di Classe

 Ha costituito un punto di riferimento                                 Non ha costituito un punto di riferimento

Ha subito, in itinere, modificazioni:

 No                          Sì (illustrare)

________________________________________________________________________________________________

Contributi offerti alla programmazione dalle componenti alunni e genitori:

Alunni:

 Significativi

 Non significativi

 Parzialmente signifIcativi

Genitori:
 Significativi

 Non significativi

 Parzialmente signifIcativi 

5. Verifica e valutazione degli alunni

a) Criteri seguiti:

	· Impegno
· Partecipazione
·  metodo di studio
	· Conoscenze
· Abilità
· competenze apprese

	· altro:


b) Strumenti impiegati:

	 interrogazioni
	 prove strutturate

	 prove scritte individuali
	 altro: 


c) Difficoltà incontrate:

	 scarsità del tempo a disposizione
	 aspettative non rispondenti al reale livello della classe

	 mancanza di confronto con i colleghi
	 altro:


6. Autovalutazione da parte degli alunni

a) Criteri seguiti:

 riflessione individuale sugli esiti                          discussione con il docente sugli esiti conseguiti 
b) Strumenti impiegati:

 verbalizzazione delle riflessioni individuali nel contesto di un dialogo

 riflessioni scritte individuali

 questionari

7. Clima educativo e rapporti personali nell’ambito delle classi (alunni-alunni; insegnanti-alunni; insegnanti-insegnanti)

 sereno 

 conflittuale/ problematico (illustrare)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

8. Collaborazione scuola/famiglia
	a) Situazione osservata

 punti di forza
	 punti di criticità

	…………………………………………………..............

…………………………………………………..............

…………………………………………………..............
	…………………………………………………..............

…………………………………………………..............

…………………………………………………..............




9. Osservazioni e proposte sulle attrezzature scolastiche e sui sussidi didattici
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
INDICATORI DI RISULTATO
10. Competenze globali raggiunte dagli alunni
	Competenze
	Livello conseguito
	Numero di alunni

	CONSAPEVOLEZZA della propria IDENTITA’
	Livello
avanzato
10/9
	L’alunno nelle varie situazioni con le quali si confronta è in grado di esprimere se stesso in modo creativo, personale, mostrando le proprie attitudini.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello
intermedio
8/7
	L’alunno nelle varie situazioni con le quali si confronta è in grado di individuare i propri bisogni formativi e di riconoscere le proprie capacità e risorse.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello 
elementare
6
	L’alunno nelle varie situazioni con le quali si confronta è in grado, se guidato, di individuare i propri bisogni formativi e di riconoscere le proprie capacità e risorse.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	COMPETENZA RELAZIONALE
	Livello

avanzato
10/9
	L’alunno, consapevole delle proprie responsabilità, interagisce in gruppo in un clima di convivenza democratica e nel rispetto dell’ambiente circostante.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello

intermedio
8/7
	L’alunno è consapevole dei propri diritti e dimostra di saper rispettare le esigenze degli altri e l’ambiente circostante.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello
 elementare
6
	L’alunno è in grado di riconoscere le regole del vivere civile e utilizzarle in situazioni a lui congeniali.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	COMPETENZA METODOLOGICO-OPERATIVA 
	Livello

avanzato
10/9
	L’alunno è in grado di progettare/definire un problema, utilizzare metodi e strumenti funzionali allo scopo prefissato, valutare criticamente il proprio ed altrui operato. 
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello

intermedio
8/7
	L’alunno è in grado di realizzare un piano d’azione, utilizzare  metodi e strumenti adeguati allo scopo prefissato, confrontare il proprio operato con quello degli altri per verificarne l’esattezza.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello
elementare
6
	L’alunno è in grado di orientarsi in  situazioni di lavoro a lui congeniali, ma utilizza metodi e strumenti in modo poco consapevole, approssimativo e mnemonico
	………………………………………………………………………………………………………………………

	COMPETENZA  

CONOSCITIVA-COMUNICATIVA                 
	Livello

avanzato
10/9
	L’alunno è in grado di riconoscere, descrivere,  spiegare con sicurezza e coerenza fatti, concetti, procedure, principi, di organizzare, elaborare le conoscenze in reti di significato, utilizzando strumenti e linguaggi disciplinari in modo personale e funzionale alla situazione operativa.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello

intermedio
8/7
	L’alunno è in grado di riconoscere, descrivere,  spiegare con chiarezza e pertinenza fatti, concetti, procedure, principi, di classificare e collegare le conoscenze in reti di significato, utilizzando strumenti e linguaggi disciplinari in modo appropriato.
	………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Livello
elementare
6
	L’alunno sa mnemonicamente riconoscere, descrivere,  spiegare con una certa  chiarezza fatti, fenomeni, situazioni legate al suo vissuto personale, utilizzando strumenti e linguaggi disciplinari in modo elementare.
	………………………………………………………………………………………………………………………


(per le competenze disciplinari si fa riferimento alle relazioni finali delle singole discipline)
11. Ostacoli ed incentivi all’apprendimento
Fattori ostacolanti l’apprendimento degli alunni si sono rivelati: 

 carenze di base
 assenze di pratiche di studio
 la mancanza di metodo nello studio

 altro:

________________________________________________________________________________________________b) Fattori incentivanti l’apprendimento degli alunni si sono rivelati: 

 il coinvolgimento degli alunni nella programmazione

 il coinvolgimento degli alunni nella didattica

 il clima favorevole della classe

 l’uso del laboratorio

 l’uso degli strumenti audiovisivi

 l’uso delle nuove tecnologie

 i viaggi di istruzione

 altro:

________________________________________________________________________________________________

12. Integrazione alunni in situazione di handicap
 La presenza di un   allievo/a portatore/trice  di svantaggio ha richiesto:

· lo sviluppo di opportune strategie per il raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento programmati per la classe;

· la programmazione di obiettivi specifici di apprendimento individualizzati.

La situazione di svantaggio:

· ha costituito  ostacolo allo sviluppo delle attività educative e didattiche;

· non ha costituito  ostacolo allo sviluppo delle attività educative e didattiche.

L’alunno/a

· ha conseguito progressivi successi, pur con i limiti che la situazione comporta;

· ha in parte conseguito progressivi successi, pur con i limiti che la situazione comporta;

Fattori positivi che hanno contribuito al raggiungimento degli obiettivi educativi

      ( efficacia della metodologia didattica                        ( clima relazionale in classe

      ( metodo di studio suggerito                                       (  altro(specificare):

Fattori negativi che hanno limitato il raggiungimento degli obiettivi educativi

     ( assenze frequenti                                                    (  metodologia poco efficace

     ( scarso impegno                                            ( scarsa collaborazione dei genitori 

     ( altro(specificare):

________________________________________________________________________________________________

13. Criteri d’esame
Prove di italiano, lingue comunitarie, matematica ed elementi di scienza e tecnologia
La prova scritta di italiano si svolgerà sulla base di tre tracce che terranno conto delle seguenti indicazioni di massima:

· esposizione in cui l'alunno possa esprimere esperienze reali o costruzioni di fantasia (sotto forma di cronaca, diario, lettera, racconto o intervista ecc.); 

· trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale che consenta l'esposizione di riflessioni personali; 

· relazione su un argomento di studio, attinente a qualsiasi disciplina.

Per quanto riguarda le lingue comunitarie,  si svolgeranno prove scritte separate in giorni diversi per le due lingue comunitarie insegnate. 

La prova scritta di matematica ed elementi di scienze e tecnologia sarà articolata su più quesiti, che non comportino soluzioni dipendenti l'una dall'altra per evitare che la loro progressione blocchi l'esecuzione della prova stessa. 

I criteri per la correzione  e valutazione delle prove scritte di italiano, lingua straniera, scienze matematiche risultano essere i seguenti:

· Italiano: Pertinenza dei contenuti e rispetto delle consegne; Rielaborazione personale; Coerenza e chiarezza nell’organizzazione contenuti; Competenza ortografica; Competenza morfo-sintattica; Competenza lessicale.
· Lingua straniera: nel dialogo comprensione del testo, correttezza grammaticale ed ortografico, conoscenza delle funzioni linguistiche; nella lettera comprensione della traccia, correttezza grammaticale ed ortografica, conoscenza lessicale, rielaborazione personale; nel questionario comprensione globale del testo, interpretazione analitica del testo, correttezza grammaticale ed ortografica, chiarezza espositiva

Scienze matematiche: conoscenza degli argomenti, capacità di risolvere i quesiti, capacità di individuare ed applicare relazioni, proprietà e procedimenti, saper comprendere ed usare il linguaggio grafico nella rappresentazione di solidi, di funzioni matematiche, di leggi e principi scientifici.
Prova nazionale
La prova nazionale riguarderà italiano e matematica, ad integrazione delle prove scritte già previste per tali discipline. La prova è divisa in due sezioni. La prima, che riguarda l’italiano è divisa in due parti: parte A – comprensione della lettura, ovvero testo narrativo seguito da quesiti; parte B – riflessione sulla lingua, serie di quesiti su conoscenze grammaticali. I quesiti sono sia a scelta multipla sia a risposta aperta. Nella seconda, che riguarda la matematica, si propongono quesiti a scelta multipla e a risposta aperta sulle seguenti aree: numeri, geometria, relazioni e funzioni, misure, dati e previsioni. Somministrazione, correzione e valutazione. La prova nazionale verrà somministrata, corretta e valutata secondo le modalità definite dagli Uffici scolastici provinciali. 

ALUNNO H. : EVENTUALI PROVE DIFFERENZIATE

	Alunno
	Materia
	Tipologia prova

	
	
	

	
	
	

	
	
	


14. Criteri di conduzione del colloquio pluridisciplinare
Il Consiglio di classe decide di seguire i seguenti criteri per il colloquio: il colloquio si aprirà con la trattazione di un argomento a scelta del candidato e procederà con quesiti a carattere interdisciplinare. Sarà valutata la capacità di esprimersi con padronanza e proprietà grammaticale e lessicale; la capacità di rielaborazione e organizzazione delle conoscenze acquisite; la capacità di operare collegamenti.  

IL CONSIGLIO DI CLASSE

Lettere    …………………………………                                           Ed. Musicale ………………………
Inglese        …………………………………                                        Ed. Fisica …………………………
Matematica/Scienze        ………………………………..                      Religione ………………………..
Ed. Tecnica  ……………………………….                                            Sostegno  ………………………..
Ed. Artistica ………………………………
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